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Il voto di Perugia per i Consigli di circoscrizione e di Bevagnaperii Consiglio comunale 

Nuovo successo del PCI e della sinistra 
Il nostro partito va avanti nel capoluogo anche rispetto alle politiche del 7 6 ottenendo complessivamente il 46 ,92% dei voti - Grande afferma
zione a Bevagna della lista unitaria PCI-PSI-PSM-PRI che ottiene il 72 ,39% dei suffragi - Sconfitta la linea antiunitaria della DC - Gli elettori 
hanno premiato la serietà e l'impegno del nostro partito per la soluzione dei problemi della città attraverso la partecipazione reale dei cittadini 

PERUGIA, 30 
Il risultato delle elezioni cir

coscrizionali evolteòi domeni
ca e ieri, a. Perugia, parla an
cora una volta a favore del no
stro partito che supera anche 
11 volo delle politiche del '76 
di oltre un punto e mezzo, 
raggiungendo la percentuale 
complessiva del 46,92%. 

L'istituzione dei Consigli 
circoscrizionali ha ottenuto un 
largo consenso fra la gente. 
L'affluenza alle urne è stata 
infatti altissima (l'84.05). 

I risultati definitivi hanno 
visto oltre al grande successo 
delle liste del nostro partito 
anche un notevole aumento 
del PSI. che recupera nei con
fronti delle politiche del '76 
accrescendo cosi di valore, 11 
successo delle sinistre che può 
osjgi contare nella città una 
percentuale superiore al 60% 
di suffragi. Buone affermazio
ni hanno ottenuto, laddove si 
6ono presentati anche 11 PSDI 
e il PRI mentre la DC perde 
lo 0,3% nei confronti delle po
litiche del '76. il MSI dal can
to suo ha registrato una secca 
sconfitta ed è uscito da que
ste elezioni ulteriormente ri
dimensionato, registrando un 
calo netto dell'1.80% rispetto 
al '76 e del 2,3 rispetto al '75. 

II nostro partito ha conqui
stato la maggioranza assoluta 
dei seggi in 11 circoscrizioni 
su 21, la metà dei seggi su 4 
circoscrizioni e la maggioran
za relativa sempre per quanto 
riguarda 11 numero del seggi. 
nella circoscrizione N. 4. Gli 

elettori hanno dunque premia
to la serietà, l'impegno, la 
proposta del partito comuni
sta, riconoscendo lo sforzo se
rio in direzione della parteci
pazione popolare e del decen
tramento amministrativo e-
spresso dalla attuale ammi
nistrazione comunale e dalla 
precedente. 

U lavoro svolto dai comuni
sti ha dunque trovato anche 
in questa circostanza 11 rico
noscimento da parte dei citta
dini, che hanno visto nel no
stro partito la forza politica 
c h e più delle altre è stata in 
questi ultimi anni alla testa 
delle lotte verso la costruzio
ne, attraverso l'organizzazio
ne dei quartieri, di una città 
più vicina alle esigenze di vi
ta quotidiana della gente. 

Intanto si registrano i pri
mi commenti . Oltre alla di
chiarazione della segreteria 
della Federazione di Perugia 
del PCI, (che riportiamo sot
to,) si registra una presa di 
posizione dal segretario pro
vinciale della DC Luchetti 
che dopo aver espresso un giu
dizio sostanzialmente positi
vo sui risultati ottenuti dal 
proprio partito, conclude af
fermando « Per la DC come 
per tutte le forze politiche, 
resta l'urgenza di non rico
noscersi in una logica d'urto 
e di contrapposizione, ma in 
una dimensione di confronto 
capace di guadagnare al pae
se spazi di crescita 

a. g. 

Comunicato della segreteria 
provinciale del PCI 

TABELLA RIASSUNTIVA ELEZIONI 
CIRCOSCRIZIONALI DI PERUGIA 

PCI 
COM. D. 
PSI 
PSDI 
PRl 

DC 
PLI 
MSI 
DEM. P. 
Eterogenee civiche 

Totale votanti 

Voti Seggi 

31.688 185 

6.875 32 

11.266 55 

1.220 8 

2.150 10 
23.898 107 

323 — 

3.504 13 

113 — 

1.147 10 

82.184 

PERCENTUALE VOTANTI 

Circoscr. 1975 Amm. 
0 / 01 
/a /o 

38,56 43.71 

8,36 

13,71 15,13 

1,48 3.62 

2,62 2,88 

29,08 25,56 

0,40 1.19 

4,26 6.11 

0,14 1.80 

1.39 -

84,05 97 

1976 Poi. 

% 

45,27 

11,08 

1,88 

2,76 
30,22 

0,58 

5,82 

1,38 
— 

95,95 

BEVAGNA, 30 
La proposta politica di am

pia unità programmatica 
con la quale PCI, PSI, PRI, 
PSDI si sono presentati al 
giudizio degh elettori di Be
vagna, chiamati a votare 
per il rinnovo del Consiglio 
comunale, è uscita vincente 
in maniera netta od entusia
smante dal responso delle 
urne. 

La lista unitaria di «Co
mune Popolare » formata 
dm quattro parliti ha otte
nuto infatti, il 72.39'e dei 
suffragi, mentre nettamen
te sconlitta è uscita la DC 
che ha voluto presentarsi 
all'elettorato come forza di 
alternativa, dopo aver rifiu
tato la proposta unitaria 
avanzata da PCI, PSI, PRI 
e PSDI. 

La lista DC ha ottenuto 
infatti soltanto il 22,4,Jo dei 
voti. Un secco arretramento 
ha fatto registrare anche il 
MSI. 

A Bevagna, per la prima 
volta, si votava con il siste
ma maggioritario per cui i 
dati sono difficilmente con
frontabili. Va comunque ri
levato come i voti ottenuti 
in questa occasione dai quat
tro partiti dello lista di «Co
mune popolare » abbiano su
perato del 12,39% quelli ot
tenuti nelle politiche del "76. 

Il risultato negativo delia 
DC che perde apparentemen
te il 10% rispetto alle poli
tiche si spiega con l'alto nu
mero di voti di preferenza 

e non di lista espressi dai 
suoi elettori. Molti votanti, 
infatti, hanno espresso il so
lo voto per i candidati, non 
votando la lista. DC. Ma an
che in questo fatto si ritro
va il significato politico del 
voto. Mentre « Comune Po
polare » ha avuto voti di li
sta, sul programma cioè, gli 
stessi elettori DC hanno re
spinto, votando soltando i 
singoli candidati, la propo
sta antiunitaria con la quale 
la DC si era presentata in 
ques'e elezioni. 

L'intesa unitaria fra PCI 
e PSI ha consentito in que
sta occasione la presenza nel 
Consiglio comunale dei rap
presentanti del P R l e del 
PSDI, consentendo una mag
giore articolazione nel con
fronto fra le forze politiche 
nel massimo consesso citta
dino. Subito dopo il voto i 
rappresentanti dei 4 partiti 
che componevano la lista 
unitaria hanno rinnovato il 
loro invito olla stessa DC 
per una gestione concordata 
del programma che l'ammi
nistrazione comunale inten
de svolgere in questa legi
slatura. 

E' do rilevare come fra i 
candidati DC abbiano otte
nuto un discreto successo al
cuni esponenti del partito 
scudo crociato che. anche 
nel passato, si distinsero per 
una posizione di collabora
zione costruttiva con la vec
chia maggioranza espressa 
da! nostro partito e dal PSI. 

I risultati delle due elezio
ni avute nella nostra provin
cia. le comunali a Bevagna 
t' di circoscrizione a Peru
gia. confermano il livello di 
democrazia e di volontà di 
partecipare delle popolazioni 
umbre in una situazione 
drammatica per la crisi del 
Paese e in cui vi sono for
ze che lavorano per far pre
cipitare la situazione* verso il 
caos . 

In questo quadro va sottoli
neato il successo avuto dal
le liste di sinistra che aumen
tano a Perugia di oltre il 4 
per conto rispetto al 20 giu
gno che aveva rappresenta
to di per sé un risultato cla
moroso. 

II risultato di Perugia fa 
giustizia della campagna 
scandalistica che a livello na
zionale era stata portata 
avanti contro le amministra
zioni popolari della nostra re
gione e del tentativo di pre
sentarle in maniera distorta. 
I cittadini di Perugia, con il 
fiO.6 dato al PCI e al PSI, 
hanno voluto confermare la 
fiducia e il legame con for
ze politiche che più delle al
tre si fanno carico dei biso
gni della città riaffermando. 
inoltre, che anche con pro
blemi e ritardi. Perugia è 
una città amministrata con 
correttezza e capacità. In que
sto quadro vogliamo sottoli
neare il successo del nostro 
Partito che raggiunge il 46.9 
per cento con un aumento ri
spetto al 20 giugno del 1.65 
per cento e del 2.5 per cen
to rispetto alle amministra
tive del 15 giugno 1D75. 

Questo risultato dovrebbe 
far intendere quanto profon
do è il legame del Partito Co

munista, con i lavoratori e 
quanto avventurismo vi sia in 
quelle posizioni, presenti nel
la DC, che vorrebbero vede
re logorato il PCI dalla sua 
politica responsabile e che 
guarda agli interessi genera
li piuttosto che a quelli di 
partito. D'altra parte la DC 
torna indiero di oltre l'I per 
cento rispetto al 20 giugno 
anche in presenza del forte 
calo dei fascisti tornando ad 
una percentuale inferiore al 
30 per cerro. 

Mentre significativo è stato 
il successo riportato dalle li
ste presentate soltanto in al
cune circoscrizioni dal PSDI 
e dal PRI. Lo stesso risul
tato di Bevagna premia la po
litica di unità tra le forze 
democratiche dando il 72 per 
cento dei voti alla lista di si
nistra dove erano presenti ol
tre al PCI e il PSI i social
democratici e i repubblicani. 
Questa lista aumenta del 12 
per cento rispetto ai risultati 
delle precedenti amministra
tive mentre la lista DC per
de il 10 per cento. 

In questo successo vogliamo 
rilevare come le forze politi
c h e minori traggono vantag
gio dalla politica di larga 
convergenza e di unità. 

La Segreteria della Federa
zione del P.C.I. ringrazia gli 
elettori che hanno cosi mas
sicciamente scelto le nostre 
liste e fa appello ai militanti 
perchè da questa vittoria trag
gano nuove energie per prose
guire sulla strada di unità e 
di lotta portanto nuovi mili
tanti al P.C.I. per costruire 
un movimento di rinnovamen
to per l'Umbria e contribuire 
così alla salvezza e alla tra
sformazione del paese. 

Raffronti con le amministrative del 75 per ogni circoscrizione 

Dichiarazione di Palini 
sindaco di Bevagna 

n compagno Franco Palini , 
s indaco uscente al Comune 
di Bevagna, in una dichiara
zione rilasciata ieri sera a 
Radio Umbria ha affermato: 
«Poss iamo esprimere un giu
dizio net tamente positivo sul 
risultato ottenuto tenendo 
conto che non è comunque 
facile fare un raffronto con 
i dati precedenti relativi a 
consultazioni che si svolge
vano con il metodo maggio
ritario (già nel '71 la popo
lazione del comune era infe
riore ai 5 mila abitanti , ma 
i dati ufficiali non erano ag
giornati e successivamente i 
residenti nel comune sono 
andati crescendo). 

Nell 'espnmere un giudizio 
sostanzialmente positivo noi 
riteniamo che i quattro par
titi che si sono presentati in 
questa lista unitaria hanno 
ottenuto questo risultato pro
prio cercando di discutere 

nell'ambito di tutto l'eletto
rato la nostra proposta uni
taria di un programma di
scusso che verrà approfondi
to nei prossimi giorni quan
d o il consiglio comunale si 
riunirà in modo che possa di
venire un programma di 
obiettivi concreti per l'eco
nomia di Bevagna. 

Anche per questo noi sia
mo pienamente soddisfatti 
del risultato elettorale in 
quanto l'elettorato ha dimo
strato di premiare con 11 suo 
voto diretto la lista unitaria 
non dando voti nominativi e 
dando fiducia ad una propo
sta politica che è stata ap
profondita dall'elettorato 
stesso. Noi abbiamo cercato 
di dare la capacità politica 
allo stesso elettore di potersi 
esprimere e di poter dare un 
contributo essenziale per la 
prossima amministrazione ». 

I risultati a Bevagna 
« COMUNE POPOLARE » (PCI-PSI-PRI-PSDI) 

voti 1783 72,39 

MSI 

voti 132 5,35 

DEMOCRAZIA CRISTIANA 

voti 548 22,24 

poi. 76 (60.80%) 

poi. 76 ( 5,67%) 

poi. 76 (32,42%) 

CIRCOSCRIZIONE 1 
Porta Eburnea, 

Marte 
PCI '75: 23,9'V. 

seggi (5); PSI: 
(3): PSDI: 5,1; 
PRI: 5,6; 5,01; 
34.7; 43,74; (9); 
1.50; (—); MSI: 

Campo di 

'76: 25,28'.; ; 
13,7; 13.27; 
2,7; (—); 
(1); DC: 
PLI: 2.6; 
11,4; 8,61; 

CIRCOSCRIZIONE II 
Porta S. Susanna 

PCI '75: 26T; 
seggi (5); PSI: 
(3); PSDI: 4.3; 
PRI: 6,5; 3,92; 
31.6; 37.04; (8); 
2.63; (—); MSI 
(2). 

•76: 26JV.c.; 
15.3: 17.25; 
3,12; (1); 
(1); DC: 
PLI: - 2,6; 
J0,8; 9.3; 

CIRCOSCRIZIONE I I I 
P. S. Pietro. V. dei Filosofi, 

Pallotta, Monte Bello 
PCI '75: 27.7rr; '76: 30,6lrc; 

seggi (6); PSI: 14.6; 11,93; 
(2); PSDI: 5.2: 2,31: (1); 
PRI: 4.9; 4.62; (1); DC: 33.3; 
42.22; (9); PLI: 2; 1.53; (—); 
MSI: 9.4; 6,78; (1). 
CIRCOSCRIZIONE IV 
Porta Sole 

PCI '75: 41.8<re; '76: 46.49r; ; 
seggi (9); PSI : 15.2; 12.26; 
(2); PSDI: 4,2; 3.20: (1); 
PRI: 3.8; 3.29; (1); DC: 25.6; 
30.32; (6); PLI: 4,1; np; MSI: 
6.1; 4.44; (1). 
CIRCOSCRIZIONE V 
Porta S. Angelo 

PCI '75: 34.5%; '76: 37.78rr; 
sezgi (7); PSI: 14.9; 13.64; 
<3t; PSDI: 4.3; 2.17: (1); 
PRI: 4.1; 4.64; (1); DC: 28.7: 
35.32; (7); PLI: 1.6; n p ; MSI: 
8 3; 6.45; (1). 
CIRCOSCRIZIONE VI 
Madonna Alta, Bellocchio, 

Case Bruciate 
PCI '75: 36.2^; '76: 36.56r: ; 

seggi (7t; PSI: 17.5: 16.88: 
(3); PSDI: 4.2: 2.38: <1>: 
PRI: 3.4; 3.36; (1); DC: 29.5: 
36.46; (7»; PLI: 0.9; n p : MSI: 
6.2; 5.36: (1). 
CIRCOSCRIZIONE V I I 
Ferro di Cavallo. Olmo, Fon

tana 
PCI *75: 49.4';: 16: 47.93'-' ; 

seggi (10); PSI : 14.5; 18.26: 
(4); PSDI: 3.2: n p : PRI: 
1.9; 3.23: (1): DC: 22.9: 27.83: 
(5); PLI: 1; np: MSI: 4.8; 
2.68; (—». 
CIRCOSCRIZIONE V i l i 

S. Marco, S. Lucia. Ponte 

d'Oddi, Monte Grillo 
PCI '75: 44.4V ; '76: 47,92rJ-: 

seggi (10); PSI : 20; 17,92; 
(3); PSDI: 3,1; np; PRI: 
2,4; 3,17; (1); DC: 22,5; 27,67; 
(5); PLI: 1,1; n p ; MSI: 4,8: 
3.32; (1). 
CIRCOSCRIZIONE IX 

S. Enea. S. Martino in colle, 
S. Maria Rossa, S. Martino 
in campo, S. Fortunato del
la Collina, S. Andrea D'A-
gliano, S. Martino Delfico 
PCI '75: 51.7';; '76: 56.93'. : 

seggi (10); PSI: 12.1; 7.97; 
(2); PSDI: 5,3; 2,18; (1) ; 

• P R I : 0,5; 0,5; (—); DC: 25.3; 
26,32; (6); PLI: 0,3; n p : MSI: 
4.1; 1,26; (—); Civica 4,84; 
(1). 
CIRCOSCRIZIONE X 
Ponte Valleceppi, Pretola 

PCI '75: 67.7rr; '76: 69.437r; 
seggi (14); PSI: 10; 9,95; 
(2); PSDI: 2.8; n p ; PRI: 0.9: 
n p ; DC: 14.3; Civica: 17.51: 
(4); PLI: 0.1; n p ; MSI: 2,3: 
0.63; (—). 
CIRCOSCRIZIONE X I 
Ponte Felcino, Villa Piagna

no 
PCI '75: 57,2rr; '76: 62.70r'r; 

seggi (13); PSI: 18; 16.75; 
(3); PSDI: 1.8; np: PRI: 2: 
2,25; (1); DC: 15,9; 16.55; 
(3); PLI: 0,6; np; MSI: 3; 
1,75: (—). 
CIRCOSCRIZIONE X I I 
Ponte Pattoli, Ramazzano, 

Casa del Diavolo, Clvitella 
Benazzone, Cordigliano 
PCI '75: 40.2r;; '76: 57,35^: 

seugi (11); PSI: 14.3: 8.90; 
(2); P S D I : 2.4: np; PRI: 0.8; 
np; DC: 17.7; 8.27; <2»; PLI: 
0.3: n p ; MSI: 3.7; 1.30; (—); 
P. Lib. 24.18; (5). 
CIRCOSCRIZIONE X I I I 
Colombella. Piccione, Frattic-

ciola Selvatica, Montelabate 
PCI '75: 51.6",; '76: 59.04';; 

seggi (12>: PSI: 11.6: 10.33: 
(2): PSDI: 1.9; np: PR I : 0.4; 
np; DC: 27.6: 22.88; (4): P L I : 
n.4: np: M S I : 5.8; 8.55; (2). 
CIRCOSCRIZIONE X I V 
Cenerente, Colle Umberto, 

Migiana di Monte Tezio. 
Rabatta. S. Giovanni del 
Pantano 
PCI "75: 44.8';; '76: 52.03^; 

seggi (11); PSI: 20.4: 13.10; 
(4): PSDI: 4.2: np; PRI: 0.7; 
np: DC: 25; 27.20; <5): PLI: 

'76: 51.35';; 
13.3: 10.14; 
2,13; (1); 

(—); D C : 

( l i ; 
19,5; 

MSI: 

1,3; n p ; MSI: 2,9; 1,61; (—). 
CIRCOSCRIZIONE XV 

Capanni, Bagnala, Pilonico 
Materno, Castel del Piano, 
Pila. 

PCI '75: 51' 
seggi (10); PSI : 
(2); PSDI: 2,6; 
P R l : 0.9; 1.49; 
26.6: 31,53; (6); PLI: 0,3; n p ; 
MSI: 4.5; 3,36: (1). 
CIRCOSCRIZIONE XVI 
Settevalli. Prepo 

PCI '75: 53,2', ; '76: 54.85'; ; 
seggi (11); PSI: 18.5: 18.56: 
(4); PSDI: 2.7; 1.79; 
P R I : 1; 1.57: (—); DC: 
21.18: (4); PLI: 0,5; np! 
3,1; 1,65; (—). 
CIRCOSCRIZIONE XVII 
S. Sisto, S. Andrea delle 

Fratte, Lacugnana 
PCI '75: 66-:;: '76: 71.28r'e; 

seggi (15); PSI: 15.1; 11.45; 
(2); PSDI: 1,8; np; PRI: 0.5; 

n p ; DC: 13; 16.03; (3); PLI: 
0,5: n p ; MSI: 1.8: 1.18: (—). 
CIRCOSCRIZIONE XVIII 

S. Egidio, Clvitella d'Ar
no, Ripa, Pianelle Pilonico 
Paterno. 

PCI '75: 55.9';; '76: 59,91';: 
seggi (12); PSI: 10.6; 7.97; 
(2); PSDI: 3.19; n p ; PRI: 0.3; 
n p ; DC: 24.91: 28.16; (6); 
PLI: 0.5: n p ; MSI: 2,6; 1.32; 
(—); D P : 1,90; 2.64: (—). 
CIRCOSCRIZIONE XIX 

Solfagnano, La Bruna, Ran-
colfo. La Cinella. S. Orfeo 
PCI '75: 72,15rr; '76: 78,21';; 

sesgi (16): PSI : 10.13; 5.92; 
t i»; P S D I : 0,98; 

( - ) ; 
PLI: 

0.11: 
CIRCOSCRIZIONE X X 
Mugnano, Fontignano, S. 

Martino dei Colli, Poggio 
delle Corti. Monte Petriolo 
PCI '75: 54.1';: '76: 59,77',; 

seggi (12): PSI: 22.7; 16.82; 
(3); PSDI: 1.4; n p : PRI: 
0.5: 2; (1): DC: 17.8: 17.65; 
(4>; PLI: 0.9: np: MSI: 2.5; 
0.96; ( _ ) . 
CIRCOSCRIZIONE X X I 
Ponte S. Giovanni; Colle-

strada 
PCI '75: 55.3•";; 

sezgi ( i n ; p s i : 
<3>: PSDI: 1.8; 
l.J: 1.26: (— >: 
22.47; (5); PLI: 
MSI: 3.6: 2M. < 

0 39; 0.12; 
14.92: <3>: 
MSI: 3.06: 

n p ; PRI: 
D C : 12.21; 

0.24; np; 
(—). 

'76: 54.06' 
11,3; 
n p ; 
D C : 
0,04 

1). 

19.77; 
PRI: 
20.3; 
n p : 

Importanti decisioni nella riunione del Consiglio di fabbrica delle Acciaierie 

Sciopero alla Terni contro la politica IRI 
fn 7.000 si asterranno da! lavoro per due ore entro il 13 dicembre - Ferma protesta per le manovre delle Partecipazioni 
Statali che includono l'industria ternana tra le «aree di perdita» - Entro gennaio la seconda conferenza di produzione 

TERNI. 30 , 
Il Consiglio di fabbrica che I 

si è svolto ieri, nel salone del j 
circolo dei lavoratori della 
« T e r n i " in via Muratori. ITI 
rappresentato un momento 
decisivo di rilancio della ver- J 
tenza con i! governo. TIRI. la J 
Finsider e la direzione azicn- ! 
dale sulla questione del ruo-

e dovrà stilare u n documen
to che respinga le accuse ri
volte alla «Terni» , e che il
lustri I veri motivi del defi
cit aziendale. 

Inoltre è stata fissata la 
data della seconda conferenza 
di produzione, che si terrà 11 
27 e 28 gennaio. E* s tato con
fermato che prima della con

io della maggiore industria ferenza generale si svolgeran 
umbra. Anzitutto per le deci 
sioni che sono state prese: 
entro il 13 (cioè prirrn del
l'assemblea generale dei con
sigli di fabbrica del settore c-
lettromeccanlco. che si svol
gerà a Terni» i settemila ^vo
ratori della Terni sciopereran
no per due ore, per rispon
dere alle manovre condotte 
dal ministro delle partecipa
zioni statali e dall'IRI. che 
aitificioi"amente ine lu lono ]u 
« Terni » nelle cosiddette « a-
ree di perdita » nei confronti 
delie quali occorrerebbe pren
dere «misuro drastiche». 

Le d i t e precise dell'asten
sione d*l lavoro saranno de
finite dall'esecutivo del consi
glio di fabbrica, che si riunì 
rà nel pressimi giorni. L'ese
cutivo dovrà anche stabilire 
un calendario di assemb'?e 
Interne, per ottenere 11 mas
s imo coinvolgimento dei Mvo
ratori, In un momento cosi de
l icato della vita dell'azienda, 

no tre conferenze di settore: 
una. quella delle lavorazioni 
speciali e della c a l d a r e m . 
prima di Natale, le altre due. 
quella per il settore della fab
bricazione dell'acciaio e por 
!A laminazione, fra la fine del
l'anno e il 10-12 gennaio. 

Infine è stato ribadito l'at
teggiamento espresso dall'ese
cutivo del Consiglio di fabbri
ca intorno alla richiesta di 
cassa Integrazione per 170 la 
voratori, avanzata dalla d're-
zkvie aziendale: i finanzia
menti che verranno dal ricor
so alla «464* non debbono 
essere utilizzati per arginare. 
In misura anche parolaie, il 
deficit di bilancio, ma debbo
n o essere invece finalizzati 
agli investimenti produttivi, 
quindi per modifiche e poten
ziamento degli impianti. 

In sostanza, quindi, dal Con
siglio di fabbrica di Ieri, so
no emerse indicazioni impor
tanti che rappresentano un 

passo in avanti ner.a battaglia 
c h e il movimento sindacale. 
le forze democratiche condu
cono da tempo per assicura
re alla « Terni » un ruolo nelle 
Partecipazioni Statali , nel 
P.ano energetico, nel rettore 
dezli acciai speciali. Un s.naa-
ealista. intervenendo ieri ne! 
dibattito, ha affermato c.ne 
« forse si è insistito tropno 
sulla questione DCC mentre 
oggi più che mai appai e in 
primo piano la questione 
"Terni" come problema com
plessivo e nazionale. Per que
s to è compito prioritario del 
lavoratori delia "Terni" colle-
garsi con la città e con le al
tre categorie produttive». 

Gli ultimi fatti, che aumen
tano le preoccupazioni per le 
sorti della « Terni * sono no
ti. Anzitutto 11 documento rie'.-
l'IRI des:?na la «Terni- ' C-i
me una delle aree di perdi
ta che incidono negativamen
te sul bilancio del l ' i s t into 
(tesi confermata nell'esposi
zione di Bisaglia che ha a-
perto il dibattito sulle parte
cipazioni statali che si sta 
svolgendo nella commissione 
parlamentare). I risultati dal
l'indagine compiuta dalla 
commissione coordinata dal 
vicepresidente deli'IRI Storo-
ni ribadiscono quest'imposta
zione del bilancio deli'IRI: la 

« T e r n i » è una delle 7. fra a- ( possono giustificare un giudi-
ziende e stabilimenti, che com 
plessivamente incidono sul 
deficit IRI per 320 miliardi. 
Nel confronti di queste aree. 
sostiene la commissione tec-
n:ce-con5unt:va che ha com
piuto l'indagine sulle aree di 
perdita, vanno prese « misu-
r* drast iche» tanto più che 
*r il problema delle aree di 
perdita — cit iamo testual
mente il documento elabora
to dalla commissione — sem
bra doversi porre soprattut
to in termini di comportamen
ti difformi dalla normalità e 
dalla razionalità delle deci
sioni imprenditoria:: ». 

In sostanza quindi Ì'IRI 
sembra addossare tutte le re 
sponsabilità alle gestioni a-
ziendali che certamente non 
sono esenti da colpe, rrn -h» 
soprattutto hanno dovuto Mi-
biro una politica, portata a-
vanti direttamente dall'ut."J-
to. di sitbordinazione agli In
teressi delle multinazionali. 

La gravità di questa posi
zione è st^ta sottoline.va da 
molti sindacalisti che sono in
tervenuti ieri nel dibattito in 
Consiglio di fabbrica. Appare 
inaccettabile, in definitiva, in
cludere la « Terni » nel nove
ro dei <• rami secchi », poiché 
l'azienda non presenta nessu
na delle caratteristiche che 

zio tanto pesante. Anche le 
cause del deficit aziendale 
debbono essere chiarite, in 
questo sen?o TIRI ha la su-a 
parte consistente di re.spo.n.^a-
bilità che non può tentare d: 
sottacere. 

• Invece Bisaziia ha affer-
I mato che il deficit è pr.xlotto 
I dalle '. worazioni special, e 
| dalla d.mmuz:one de; profitti 
I nelle produzioni d: lamierino 

e di inossidabile Cosicché, .e 
I «misure drastiche» per !a 
l « Temi .> potrebbero sigmtica-

re liquidazione delle lavora
zioni speciali secondo an vec
chio progetto deli'IRI che vor
rebbe dare alla oTcrni •» una 
caratterizzazione esclusiva
mente siderurzicti 

L'obiettivo indicato dal mo
vimento sindacale. dalle for
ze politiche democratiche, e 
diametralmente oppos'o. a 
Terni ci s"i b i t te perchè :* 
mazziere industria umbra tro
vi un collegamento ai m a d o 
ri livelli tecnologici e p.o-

duttivi più qualificati con Tip 
parato economico nazioiale . 
l'impegno emerso dal consi 
gllo di fabbrica di Ieri e di 
intensificare la lotta in que
s ta direzione. 

m. b. 

L'esame era iniziato nelle settimane passate 

Da oggi la Regione 
torna a discutere 
sulle terre incolte 

Nella stessa riunione sarà affrontata la questio
ne delle tariffe sui trasporti urbani ed extraur
bani e della ristrutturazione della Sviluppumbria 

PERUGIA. 30 
Torna a riunirsi domani il 

Consiglio regionale che con
tinuerà la discussione intor
n o al progetto di legge, che 
istituisce norme in materia 
di utilizzazione delle terre 
incolte o insufficientemente 
coltivate. 

Nella riunione della setti
mana passata si ero avuto 
un proficuo confronto al qua
le hanno partecipato tutti i 
gruppi consiliari e dal quale 
era emersa una sostanziale 
unità nei confronti delle fi
nalità della legge. 

Successivamente il Consi
glio regionale aveva oppro-
vato due degli undici articoli 
che compongono la legge. 
Domani e dopodomani, oltre 
alla questione delle terre in
colte, 11 Consiglio regionale 
sarà chiamato a discutere 
altri importanti argomenti 
quali lo determinazione di 
nuove tariffe per il trasporto 
extra urbano effettuato dal
le autolinee di concessione 
regionale, il piuno di attività 
di formazione professionale 
1975-76, la richiesta al Consi
glio regionale di procedere 
olla nomina di propri rap
presentanti in seno alla Svi
luppumbria, e infine la fu
sione degli enti ospedalieri 
di Città della Pieve, Castl-
glion del Lago. Panicnle, Pas-
s ignano sul Trasimeno. 

Tra i diversi e numerosi 
punti all'ordine del giorno 
da rilevare anche quello sul
la ristrutturazione organica 
e funzionale dell'Ente di Svi
luppo dell'Umbria, l'assegna-
zlone ai comuni dei contribu
ti di cui al capo 2450 del bi
lancio di previsione 1976. e lo 
statuto del consorzio della 
media valle del Tevere. 

Assicurati 
gli stipendi di 
novembre agli 

ospedalieri 

PERUGIA. 30 
. S i è svolto stamane presso 

la sedo della Giunta regio
nale un incontro fra l'asses
sore regionale olla Sanità. 
compagno Cecati e 1 mppre-
.sentanti delle banche che ge
stiscono il servizio di teso
reria degli enti ospedalieri 
della regione. 

Nel corso dell'incontro il 
compagno Cecati ha fatto 
prosente a! rappresentanti 
delle banche le difficolta in 
cui si dibattono gli enti ospe
dalieri per i ritardi de! go
verno, che non ha ancor* 
disposto l'adeguamento del 
Fondo nazionale ospedalie
ro del '75 e uer l'Insufficien
za dei fondi attribuiti alle 
regioni. In questo qu-idro il 
compagno Cecati ha rilevato 
le gravissime difficoltà in 
cui sono stati messi vili PSOO-
dali per i provvedimenti di 
restrizione del credito adot
tati nei loro confronti 

A questo proposito i teso
rieri, preso atto dell'eccezio
nalità della situazione, hanno 
dichiarato il loro impegno 
per far frotne al nazamento 
dee'; s tùvnd i di novembre. 

Per quelli di dicembre è 
previsto un nuovo 'neontrn 
e Recìone e banche si so
no imncgnut 0 ad !nt*Tven!re 
ne! confronti de! sov^rno. 

Bimba di 11 
investita da 

P E R U G I A . 30 
U n a b a m b i n a di 11 a n n i , 

N a d i a C o r s a n o r e s i d e n t e 
c o n la f a m i g l i a a P o n t e 
d e l l a P i e t r a ( u n a frazio
n e a l la per i fer ia di Peru
g i a ) . ò s t a t a t ravo l ta ed 
u c c i s a n e l l a s e r a t a di ieri, 
d a u n a v e t t u r a l u n g o la 
p r o v i n c i a l e S e t t e v a l l i . 

La b a m b i n a , a s s i e m e a l l e 
s o r e l l i n e , era s c e s a p o c h i 
a t t i m i p r i m a da u n auto
b u s de l l 'ATAM. U n a d e l l e 

A Ponte della Pietra 

anni muore 
una «500» 

s o r e l l i n e h a a t t r a v e r s a t o 
la s t r a d a ; a brev i s s ima di
s t a n z a è s t a t a s e g u i t a d a 
N a d i a , c h e n o n s i è accor
ta d e l s o p r a g g l u n g e r e di 
u n a F i a t < 5 0 0 » c o n d o t t a 
d a l 4 8 e n n e M a r i n o Batoc
c h i d i P a p i a n o di Mar-
s c i a n o . 

L'urto è s t a t o inev i tabi 
l e : la p icco la 6 s t a t a tra
v o l t a e t r a s c i n a t a per pa
recch i metr i , d e c e d e n d o 
s u l c o l p o . 

La Ternana conta su Fabbri per risollevarsi 

Privo di Novellino e Nappi 
un Perugia da dimenticare 

PERUGIA. ?<) 
Un Perugia che non erava

m o abituati a vedere quello 
che si è esibito al « Benteno 
di » di Verona. Vedovo si di 
Novellino e Nappi, ma soprat
tutto vedovo di idee di gioco. 
d'agoni.-mo. 

Dal marasma generale solo 
4 uomini si sono salvati di
sputando una prova confor 
tante. Ceccarini, Curi. Frosio 
e Malizia hanno fatto di tutto 
per impedire la sconf i t t i , ma 
era un compito impossibile 
che non hanno potuto assol
vere. 

Più birra e più idee nelle 
gambe e nel cervello de! gio
catori di Valcare2gi che han
n o forse ottenuto meno di 
quello che meritavano. Unica 
scusante del Perugia !e forza 
te assenze di quattro titolari 
del valore di Marconcini. Cic-
eotrlli. Novellino e Nappi. 

Quindi, tre ruoli che il Pe
rugia attuale non può permet
terai il Insto di affidare ad 
altri, pena mas*re favolose. 
Sul valore d: Novellino non 
ci soffermiamo, tanto noti ì 
suoi meriti. Nappi. ;in terzino 
d'affondo, una fonte di inizia 
t:%e da cui partono tutte le 
trame di sloco offensivo de! 
Penie .a . le .-ne fzropp.ite sul
la fascia laterale destra, ur i 
a Verona, sono dec.^amente 
mancate. 

Ciccotelli, forre, s i r à in 
rampo nella partita interna 
con il Bolozna che s*»:ra.rà 
quella con il Catanzaro. Tro 
pedine fondamentali nr".lo 
5-cjrch'ere biancoros-o eh-- i 
fato ha voluto non fo—.ro .n 
carneo a Verona. 

E da Verona è *. ervj'o al'a 
rib»lt.i '.in Peni?, A df-ciA* 
mente bratto, un Peruyia d.i 
d.menticare 

Se il Veroni h^ puni'o .: 
Perugia, i! V.cenz.i ha stord.-
to !a Ternana. Veneto batte 
Umbr.a 2 a 0 quindi e p.ic* 
ai sogni domenicali dei tifosi 
umbri. 

DOTO i pr.mi 45 minuti, la 

pquadra di Fabbri era già. 
sotto di 3 reti, un Incubo che 
al Liberati non si viveva da 
lustri. Nella seconda frazione 
della partita l'inasTCttato • 
veemente ritorno della Terna
na eh'' accorciava per due 
volte le distanze dalla forte 
snuair-a veneta. Sul 2 a S 
sembrava quasi poss'bìle il 
miracolo Ma i miracoli il cal
cio li riserva solo a poeh' in
timi e cosi le fere hanno 
subito la loro prima sconfitta 
interna 

Cinque punti ora dividono i 
rosso verdi dalla t^rza piazza. 
un d is tar lo quasi incolmabi
le. 5 punti che devono far 
riflettere se tutto è perduto o 
se una flebile speranza resta 
ancora. 

L'anno sborso nella massi
ma div.sione a! Torino bastò 
l! g imne di ritorno per recu
perare 5 lunghezze e vincer* 
sul t n r u a r d o lo scudetto E* 
que.i'o !';;!t mo augurio che 
ci sentiamo di rivolgere alla 
squadra de! tecnico rormzno 

• lo. Un tfyriico non oeitamen-
'.'- fortunato, ir. i . ceno e capa
ce. una persona che crede 
c i b a m e n t o ne! proprio me
stiere. 

Guglielmo Mazzetti 

Rinviato il 
Congresso 

ternano del PSI 
T E R N I . 3 0 

I l congresso provinciale del PSI , 
che si wr tbbe dovuto tenera U 
12 dicembre è stalo rinviato. L'eeo-
cutivo della federazione socialista 
ternana ha in d i t i ritenuto che | 
tempi prefissati fossero troppo ri
stretti per il regolare svolgimento 
delle procedure del congresso, la 
particolare perché fosse possibile 
rispettare l'articolazione in con
gressi di sezione, comunali « ccwi-
prensoriali. 

La data del congresso è stata 
quindi spostata intomo alla prima 
decade di gennaio. 

D I CINEMA 

nucleari della e Terni » 

TERNI 
POLITEAMA: Taxi dr..e.-
VEROI : Le nsc.-of.le 
F I A M M A : Triangolo d'oro 
M O D E R N I S S I M O : La se l . a^ la 
P I E M O N T E : Uomini duri 
LUX: Una donna e una mogi.e 
P R I M A V E R A : Il d,tutor» delio 

stato libero di Ba.ianas 

PERUGIA 
TURRENO: Varietà • 

l'età maliziosa 
L ILL I i Oh. Serafina! 
M I C O N : Il balconcino 

l.lm: Quel 

MOSCt tN iSS IMO: r.j . .ker.itc.. ì 
n.cr 

PAVONE: •! deserto de. :» :*-' 
LUX: T'e coltro lutti 

FOLIGNO 
ASTRA: Oh, Serafini! 
V I T T O R I A : (ch.uso) 

SPOLETO 
M O D E R N O : La studente*». 

TODI 
COMUNALE: Compra 


